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di Paola Babichturismo

“La sua prima cura sarà di 
non avere fretta, di cam-
minare dappertutto mol-

to lentamente e senza meta e 
osservare tutto quel che i suoi 
occhi incontreranno...”.

Così lo scrittore americano 
Henry James si rivolgeva a un 
ipotetico lettore e visitatore, 
nel suo saggio pubblicato nel 
1874, dopo un viaggio in Um-
bria. Un amore a prima vista, 
dal quale non si fa fatica a ve-
nire piacevolmente contagiati, 
che conduce alla scoperta di 
borghi deliziosi, ideali per im-
mergersi nella natura e goder-
si meraviglie artistiche e pre-
libatezze enogastronomiche. 
Qui il rapporto tra l’uomo e 
la natura si fa subito intimo e 
la sensazione che si prova ad-
dentrandosi in questa regione 
è quella di pace, di tranquilli-
tà, di benessere, fisico e men-
tale. Qui si risvegliano i sensi 
- la vista, l’odorato, l’udito, il 
gusto - e si coglie la vividezza 
dei colori: il verde della natu-
ra, così avvolgente e terapeu-
tica, l’azzurro del cielo quando 
è terso, ma anche quello che 
si ritrova nei dipinti e negli af-
freschi dei grandi artisti della 
regione; il rosso e l’ocra della 
stagione autunnale, e poi il gri-

gio, quello argentato degli ulivi 
e quello della bruma che spes-
so al mattino avvolge i borghi, 
soprattutto in questa stagio-
ne. Per non parlare del giallo 
dell’olio e del rubino del vino.

L’olio e il vino. Due dei quat-
tro elementi che, con l’acqua 
e il pane, costituiscono il co-
smo dei sacramenti. Doni della 
terra ricchi di significati, anche 
simbolici, fonti di ricchezza e di 
sostentamento, legati al vivere 
quotidiano. E, da sempre, ap-
prezzate delizie per il palato.
Laddove si vedono i secolari 
ulivi, non possono mancare i 
tralci della vite: piante che tro-
vano in Umbria il loro habitat 
perfetto. Ne è una dimostra-
zione la zona che vi proponia-
mo di scoprire, compresa tra 
Bevagna, Montefalco, Trevi. 
Tre piccoli gioielli che offrono 
interessanti spunti di visita e... 
di degustazioni golose.

Bevagna, l’antica Mevania, 
“colei che sta nel mezzo”, al 
centro di un percorso sacro 
che dal Clitunno arrivava a 
Hispellum, è un incantevole 
borgo che conserva ancora 
intatte le testimonianze del-
la sua origine romana - attra-
versata dalla via Flaminia, era 
un fiorente centro commer-
ciale nonché porto fluviale - 

e medioevale; spicca e colpi-
sce piazza Silvestri, definita la 
più bella tra le piazze mino-
ri d’Italia, particolare nella sua 
asimmetria, su cui si affacciano 
l’omonima basilica romanica, 
S. Michele Arcangelo, il Palaz-
zo dei Consoli e la chiesa di 
S. Domenico; questo è il cuo-
re pulsante di Bevagna, il luo-
go dei poteri forti dove tutto 
accadeva e accade ancor og-
gi. Da qui partono i territori 
delle quattro Gaite (i quartie-
ri) in cui la cittadina era divi-
sa, che custodiscono gli anti-
chi mestieri medievali, con la 
Cartiera, la Cereria, il Setifi-
cio e la Zecca (si possono fa-
re visite guidate e laboratori 
didattici, www.ilmercatodellegai-
te.it). Gli abitanti sono since-
ramente animati dal desiderio 
di mantenere vive le tradizioni 
e questo forte slancio si ma-
nifesta in particolare proprio 
nel famoso Mercato delle Gai-
te (a giugno), durante il quale 
vengono riproposti manufatti 
creati secondo le antiche tec-
niche, in botteghe ripristinate 

nello stile del tempo. Un’altra 
chicca è il Teatro Torti, al qua-
le i bevanati sono molto affe-
zionati e che tengono vivo e 
pulsante attraverso spettacoli 
e iniziative per i giovani. (Info e 
visite: www.prolocobevagna.it, tel. 
0742361667). 

Ed ecco l’arroccata Monte-
falco, culla del Sagrantino, uno 
dei Borghi più belli d’Italia, det-
to la “ringhiera dell’Umbria”, 
col suo centro storico rac-
chiuso dalle mura medievali. 
“Uno dei luoghi più pacifici della 
terra”, scriveva Herman Hesse 
nel 1907, “un quieto centro di 
arte francescana”. E a tal pro-
posito, fate tappa al Museo 
San Francesco, per ammira-
re soprattutto gli affreschi di 
Benozzo Gozzoli, autore del 
rinascimentale ciclo Le Storie 
della vita di San Francesco, e la 
Natività del Perugino.

Rimanendo immersi nella 
natura, attraverso una distesa 
argentea di oltre trecentomi-
la ulivi, si giunge a Trevi, sulle 
propaggini del monte Serano: 
una delle più antiche cittadine 

umbre, di impianto medievale, 
capitale dell’olio per eccellen-
za (vi si tiene Frantoi Aperti, vedi 
box), che vanta la torre civica e 
numerose chiese, tra cui quella 
di San Francesco. 

“Tesori” del TerriTorio
Vino e olio, si diceva. Deci-

samente pregiati, tra i bianchi 
si distingue il Grechetto, men-
tre i rossi spiccano con il Sa-
grantino, il cui vitigno pare sia 
arrivato a Montefalco coi fran-
cescani di ritorno dall’Asia Mi-
nore (www.stradadelsagrantino.
it).  Per conoscere da vicino 
questo nettare, si può fermarsi 
alla cantina Antonelli San Mar-
co, un tempo corte longobar-
da, che dal XIII al XIX seco-
lo è appartenuta al Vescovo di 
Spoleto. Una grande passione 
e una continua cura della qua-
lità caratterizzano il lavoro di 
Filippo Antonelli (nella foto so-
pra, a ds.) che qui, in un mi-
croclima ideale, produce olio 
e vini di livello, da agricoltura 
biologica, e da poco anche far-
ro e alcuni salumi. La cantina 

organizza itinerari enoturistici 
con degustazione, visita di un 
vigneto e della bottaia. E per 
chi vuole cimentarsi ai fornel-
li, ecco i corsi di cucina del-
le esperte cuoche di casa (si 
può anche alloggiare all’agritu-
rismo Casale Satriano, www.an-
tonellisanmarco.it). Pasta, zuppe, 
gnocchi col Sagrantino (qui so-
pra, a sin.)... Insomma, in que-
sta zona sono tanti i prodotti 
che caratterizzano la regione, 
a partire dal tartufo, prelibatez-
za che si accompagna a mera-
viglia agli strangozzi (pasta lun-
ga artigianale). Da provare poi 

APPUNTAMeNTi Golosi
l Per celebrare l’olio nuovo, 
dal 29 ottobre al 27 novembre si tiene 
Frantoi Aperti. Cinque weekend dedicati 
all’olio evo (extravergine di oliva), 
durante i quali sarà possibile assaggiare 
prodotti di qualità, partecipare a visite 
guidate, trekking tra gli ulivi, concerti. 
Tra i vari eventi, a Trevi 
dal 29 ottobre al 1° novembre, Festivol, 
Trevi tra olio, arte, musica e papille;  
a Gualdo Cattaneo il 19 e 20 novembre 
Sapere di Pane, Sapore di Olio. 
info: www.frantoiaperti.net

l le Domeniche della Strada del Sagrantino offrono 
l’occasione, per tutto ottobre, di scoprire le delizie 
del territorio; tra gli appuntamenti, il 23 a Montefalco 
degustazione guidata di Montefalco sagrantino Passito 
doCG e rocciata. info: www.stradadelsagrantino.it

Ne PArliAMo qUesTA seTTiMANA
sUllA NosTrA PAGiNA fACeBook

Le colline in versione autunnale intorno a Montefalco con, sullo sfondo, il monte 
Subasio. A sin., Trevi, immersa tra gli ulivi. In alto, a sin., il centro storico di Bevagna  
e, a ds., un particolare del ciclo di affreschi su San Francesco, a Montefalco.

doVe ferMArsi 
l A san luca 
di Montefalco, atmosfera 
tranquilla e curata, ideale 
per rilassarsi, all’Hotel 
Villa Zuccari, deliziosa 
casa padronale circondata 
da un ampio parco 
e da alberi secolari
(www.villazuccari.com).
l A Montefalco, esperienza 
gastronomica e di simpatia 
a La via di mezzo, 
da Giorgione, chef noto 
per le sue partecipazioni 
a trasmissioni televisive 
a tema culinario (www.
ristoranteallaviadimezzo.it).
l Vicino a Torgiano, 
Borgobrufa SPA Resort, 
su una collina che domina 
a 360 gradi distese di oliveti 
e vigneti; propone prodotti 
stagionali e offre un’ampia 
spa dove rigenerarsi con 
vari trattamenti, compresi 
quelli all’olio di oliva
(www.borgobrufa.it).

I magici colori 
dell’UmbrIa
il giallo dell’olio, il rubino del vino, 
l’azzurro del cielo e degli affreschi... 
nei borghi di bevagna, Montefalco, trevi

Per sAPerNe di PiÙ
www.umbriatourism.it, www.stradaoliodopumbria.it

la famosa norcineria, dal salame 
al prosciutto, al capocollo; ne 
sanno qualcosa a Bevagna, do-
ve due famiglie di esperti nor-
cini, i Cariani, alla quarta gene-
razione, e i Biagetti, detti “Ta-
gliavento”, alla terza, si sono 
unite grazie al matrimonio tra 
Rosita e Marco, che oltre alla 
macelleria gestiscono l’oste-
ria Scottadito, tappa obbligata 
per chi vuol cedere alla gola...  
Sul fronte “dolce”, eccellenti il 
miele, la rocciata, pasta sfoglia 
ripiena di frutta secca e uvetta, 
mentre, a Bevagna, da non per-
dere le pastarelle di S. Nicolò.
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